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La forza non è nei rami
ma nelle radici. Solo chi è profondamente radicato 

supererà le tempeste e resisterà ai temporali…
L’albero sta in piedi ed ha sostegno grazie alle radici.

Si dice
che un albero ha tante radici sottoterra

quanti sono i rami che sopra si allungano.
Il diametro della corona corrisponde a quello delle radici.

Hermann Hesse (1877-1962)
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L’occasione di questo libro

Questo libro non sarebbe stato scritto se non si fosse verificato 
un evento del tutto personale, ma rilevante per la storia mon-

diale e della Chiesa. “Vi sono spesso degli avvenimenti – scrive il 
vescovo di Innsbruck Reinhold Stecher – che per le persone coin-
volte hanno un significato addirittura emblematico, carico di valore 
simbolico.” Qual è stato il mio evento?

Nel tardo pomeriggio del 19 aprile 2005 (era un martedì) sedevo 
davanti al televisore, come milioni di altre persone sull’intero globo 
terrestre. Ero nella mia villetta in alta Baviera, a Gilching. Che il 
Cardinale Joseph Ratzinger fosse già papabile da anni era noto in 
tutto il mondo, ma il 16 aprile del 2005 aveva ormai compiuto settan-
totto anni. Il Cardinale Angelo Giuseppe Roncalli, allorché fu eletto 
Papa il 28 ottobre del 1958, ne aveva settantasette. Perciò si parlò di 
Giovanni XXIII come di un Papa di transizione.

Quando, quel 19 aprile del 2005, dalla loggia della basilica di San 
Pietro, fu annunciato: “Habemus Papam”, nella confusione dei ru-
mori si poté udire anche il nome “Josephum”. Quel che mi passò 
per la mente fu: può essere solo Ratzinger. Non vorrei essere al suo 
posto. Poco dopo, allorquando il neoeletto Papa Benedetto XVI ap-
parve sulla loggia, si presentò con le mani sollevate e con un volto 
raggiante e felice.

A quest’uomo sono legato da più di mezzo secolo. Il 19 marzo 
del 1997, in una lettera d’auguri per l’onomastico, avevo scritto al 
Cardinale Ratzinger: “Ringrazio Dio di averti potuto incontrare! 
Ringrazio te per avermi regalato un’amicizia che dura da più di cin-
quant’anni! E ringrazio Dio di averti chiamato alla posizione, diffi-
cile e piena di responsabilità, di Prefetto della Congregazione per la 
dottrina della fede!”

Nella sua bontà, veracità e umanità, Papa Benedetto XVI, con la 
sua teologia del cuore, è una roccia nel frangente la quale dà a molte 
persone sostegno e orientamento.




